
L'Italia del volley affronta oggi l'Olanda 
In palio la semifinale. Il ko con gli Usa 
pare assorbito, ma Lucchetta avverte: «Se 
non migliora la difesa addio sogni d'oro» 

Vietato scherzare 
Iniziano oggi le vere Olimpiadi della nazionale di 
pallavolo. I ragazzi di Velasco, dopo aver perso con
tro gli Usa nell'ultimo incontro della fase eliminato
ria, si ritroveranno di fronte l'Olanda in un match ad 
eliminazione diretta. Chi perde è fuori, chi vince se 
la vedrà probabilmente con Cuba. Intanto a Barcel
lona i biglietti toccano cifre record. Per assistere alla 
finalissima serve mezzo milione. 

LORENZO BRIANI 

••• BARCELLONA Come due 
anni fa ai campionati del mon
do di Rio de Janeiro l'Italia del 
volley ha rimediato una secca 
batosta prima dell'inizio dei 
quarti di finale. Quella volta, 
poi. i ragazzi di Velasco fecero 
quadrato, tirando fuori artigli, 
grinta e attributi. Cosi fini con 
l'allegra brigata azzurra ad 
esultare per quel pnmo posto 
di cui in Italia resta ancora l'e
co "Perdere con gli Usa-affer
mano Masciarclli e Bracci -
non significa nulla, D'accordo, 
abbiamo giocato piuttosto ma

le, ma l'importante è vincere 
l'ultima partita. Se cosi fosse 
entreremmo di diritto nella sto
ria del volley». E anche nella 
storia dello sport Italiano visto 
che in queste Olimpiadi di me
daglie d'oro all'Italia ne sono 
amvate davvero pochine. Una 
medaglia con il metallo più 
pregiato avrebbe un doppio ef
fetto- il primo direttamente nei 
confronti del pubblico, il se
condo rinverdirebbe l'immagi
ne e il prestigio per club e na
zionale. Non è stato (orse frutto 
della medaglia d'oro in Brasile 

l'aumento del 4656 degli spet
tatori nei palazzotti dello sport 
italiani? 

E cosi oggi iniziano gli in
contri che contano. Alle 10.30 
Zorzi, Lucchetta e compagni 
scenderanno - come detto - in 
campo contro l'Olanda. È pra
ticamente uno spareggio. Chi 
vince va avanti, chi perde si de
ve accontentare del girone che 
regala posizioni di secondo 
piano: dal 5° ali '8° posto. «Se 
davvero vogliamo arrivare alla 
medaglia d'oro - spiega con
vinto Lucchetta - allora non 
dobbiamo guardare in faccia 
nessuno, Dobbiamo essere 
concentrati e prepararci psico
logicamente al rush finale». In 
teoria, l'Italia se batterà l'Olan
da dovrebbe poi vedersela con 
i cubani. In finale ci dovrebbe
ro essere Brasile o Csi. I secon
di, infatti, possono vantare mo
tivazioni e stimoli particolari. 
«Giochiamo insieme per l'ulti
ma volta - spiega Andrei Kuz-
neLsov, lo schiacciatore della 
nazionale sovietica e della Ini

zio -, e non vogliamo assoluta
mente lasciare nulla d'intenta
to per conquistare almeno la 
finale qui a Barcellona. Non 
abbiamo giocato molto bene 
finora, ma quando c'è da tirare 
fuori la grinta allora noi siamo 
sempre pronti. Se ci troveremo 
di fronte l'Italia, ri sarà da di
vertirsi Velasco e i suoi ragazzi 
devono avere ancora stampata 
bene nella mente quella scon
fitta di un anno fa quando a 
Berlino, nella finalissima dei 
campionati europei, li battem
mo seccamente senza atte
nuanti per 3 a 0». 

Contro gli Usa. l'Italia ha 
giocato alla grande un solo set, 
il primo, poi è caduta in tran
ce, non ha saputo dare vigore 
ai suoi attacchi e ha subito una 
sconfitta senza attenuanti. Al 
termine, il solo Lucchetta era 
m mezzo al campo per ringra
ziare ì tifosi italiani accorsi al 
Palazzo dello sport. Sulla pan
china azzurra molti musi lun
ghi mentre dall'altra parte del
la rete gli americani festeggia

vano. Quella di lunedi sera 
non è certo stata una bella ap
parizione per Zorzi e compa
gni. «Attenzione - ha ammoni
to Lucchetta -, se non ci met
tiamo in testa che dobbiamo 
difendere come si deve allora, 
rischiamo davvero di sognar
cela e basta la finalissima. L'O
landa 6 una formazione coi 
fiocchi. Contro di loro si scher
za poco». Gli azzurri comun
que "tirano" e fanno fare affan 
d'oro ai bagarini spagnoli che 
hanno scoperto nella pallavo
lo una fonte di enorme guada
gno. Per l'incontro tra l'Italia e 
gli Usa (ultimo incontro della 
fase eliminatoria) i biglietti 
d'ingresso venivano venduti ad 
oltre 150.000 lire. Cinque volte 
il prezzo reale. Fuori dai can
celli, lunedi sera sono rimasti 
oltre un migliaio di tifosi sprov
visti di tagliando. La lievitazio
ne dei prezzi è sicuramente in 
nalzo, e fin da adesso un bi
glietto per la finalissima viene 
offerto a mezzo milione di lire 
italiane 
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Julio Velasco, et dell'Italia di pallavolo 

Dal tennis prime medaglie «storiche» per la neonata Croazia e il riabilitato Sudafrica 

Ivanisevic: «Podio alla patria» 
«Mi batterò sino alla morte», afferma Goran Ivanise
vic, il tennista croato che si è già assicurato la prima 
medaglia della neonata nazione slava: è semifinali
sta del singolare e ha, mal che vada, il bronzo in ta
sca. Ma lui vuole l'oro per dimostrare il suo amor 
patrio e per mettere a tacere, dentro di sé, la voglia 
sempre espressa di mollare con la racchetta e corre
re a fianco dei suoi in guerra. 

Goran Ivanisevic ha assicurato alla Croazia un podio stonco 

QueBe facce da stranerò 

ma BARCELLONA Dalla corsa 
in mezzo ai cecchini e alle 
bombe dei serbi della bosnia
ca Mirsada Buric alla racchetta 
croata di Goran Ivanisevic, e 
perchè no, a quella sudafrica
na di Wayne Ferrcira, l'olim
piade continua a vivere la favo
la bella e rctonca del «messag
gio di pace» dello sport. Mirsa
da ha corso senza glona spor
tiva ma commuovendo la pla
tea dell'atletica. Goran e 
Wayne, assicurandosi la prima 
medaglia del loro paese, la 
neonata Croazia e la nnata Su

dafrica, hanno aggiunto all'e
mozione della presenza la 
soddisfazione del podio, della 
bandiera e forse anche dell'in
no Per ora comunque, sono 
amvati alle semifinali, almeno 
il bronzo è assicurato, sia per 
Ivanisevic nel singolare sia per 
Ferreira e il compagno Noival 
nel doppio. E Ivanisevic, 20 an
ni con la tentazione di manda
re al diavolo racchetta e palli
na per andare a battersi a fian
co dei suoi a Spalato, quarto 
giocatore del mondo, ha deci
so di scrivere cosi la difesa del 

suo paese, lottando sul campo 
per ottenere la prima medaglia 
croata, portare i colon nazio
nali sul podio più universale 
dello sport. 

Dimostrazione di fede, di
chiarazione d'amor patrio, il 
giovane croato è anche il solo 
sopravvissuto delle pnme dieci 
teste di serie al torneo olimpi
co, l'unico ad aver guadagnato -
una semifinale tennis, unico, 
evidentemente, ad aver preso 
molto sul serio la prova snob
bata invece dagli altri giocatori 
d'elite. E aspettando il campo 
per trasformare il bronzo in un 
metallo più nobile, Ivanisevic è 
caricato, «pronto a morire sul 
court», pronto a buttarsi sulla 
pallina con l'abnegazione di 
chi parte per una battaglia al
l'ultimo sangue. Esagerato? 
Non per lui che si sente «tal
mente felice di essere la prima 
medaglia della Croazia» che 
continuerà «a battersi cosi per 
il paese», ha detto a caldo al 
termine del match-maratona, 
cinque set in quasi 4 ore e 

mezza, vinto sul francese Fa-
bnce Santoro e che gli ha assi
curato il podio comunque va
dano le partite tra i quattro gio
catori rimasti in gara. 

Nessun dubbio però che il 
croato sogni l'oro nonostante 
la fatica di questi giorni, ha gio
cato venti set in quattro partite 
e su un campo di terra rossa 

.Che pon favorisce troppo il suo 
gioco, è stato definito tra i più 
lenti mai battuti, echeconti sul 
morale per abdare avanti là 
dove si sono arresi, per dire 
delle braccia più pesanti, i vari 
Couner. Edberg, Becker e 
Chang. Lo dice con franchez
za, e lo ripete a se stesso e a 
tutti, per convincere e convin
cersi, «resterei sul campo an
che dieci ore per vincere. Poco 
importa di me, anche se sono 
stanco, anche sarò distrutto fi
sicamente, ci sarà il morale a 
tenermi su, a costo di morire 
su questa terra rossa». Sulla 
sua strada, diretta all'oro olim
pico, c'è il gigante svizzero 

Marc Rosset, dopo di lui il ser
vizio più potente del circuito, 
medie oltre i 200 kmh, che, a 
sorpresa, ha eliminato il favori
to del pubblico, il giustiziere 
dell'azzurro Omar Camporese, 
il catalano Emilio Sanchez. 

E per una nazione appena 
nata che arriva allaprima me
daglia, il tennis ne offre un'al
tra al Sudafrica, una «prima» 

"'"anche questa, 32 anni dopo 
l'esclusione dai Giochi. Mento 
dei giocatori Wayne Ferreira e 
Piet Norval che si sono qualifi
cati per le semifinali del dop
pio e, come Ivanisevic, sono 
certi, mal che vada, del bron
zo. E anche Ferreira, tredicesi
mo giocatore mondiale da un 
anno stabilmente ai vertici del 
circuito Atp, come il croato 
vuole mostrare la sua fede «na
zionale» battendosi con rac
chetta e palline: «Ogni meda
glia guadagnata sarà un inco
raggiamento per tutti quelli 
che combattono per la pace e 
per i cambiamenti politici in 
Sudafrica». 

Il romanista Mihajlovic vuole smentire l'etichetta 
degli slavi «ingovernabili». «Il pallone è una mania» 

Nato sotto il segno del calcio 
Predestinato, tipo sveglio, la passione per Bach, il ci
nema e la buona lettura: è l'identikit di Sinisa Mihaj
lovic, il serbo prelevato dalla Stella Rossa e appro
dato alla corte romanista. «Voglio fare il calciatore», 
scrisse in un tema di terza elementare, e oggi ag
giunge: «È stato un bel modo per fare fortuna». Parla 
da public relation man, ma bada al sodo. E avverte: 
«Un Mihajlovic in forma giocherà sempre». 

STEFANO BOLDAINI 

• • ROMA «Un tipo sveglio, 
dategli un paio di mesi per am
bientarsi e vedrete che cosa 
combinerà», dicono i compa
gni di squadra che perora, con 
lui. comunicano a gesti. «Un 
hiio de pula», aggiunge scher
zosamente Vuiadin Boskov n-
fuggiandosi nell'idioma casti-
gliano per commentare una ri
sposta zuccherata di questo 
slavo dall'aria paffuta. E se 
Boskov, testa Ima e gran cono
scitore di uomini, che di Mìhai-
lovic è anche l'interprete ec
cellente in questi r 'mi giorni 
in giallorosso, si azzarda a tan
to, c'è II rischio di pensare ad 
un'altra testa matta sbarcata 
dalla Jugoslavia che fu. 

I giocatori slavi, si sa. si sono 
sempre trascinati dietro l'eti
chetta di talenti ingovernabili 
Ma lui, Sinisa. è figlio dei suoi 
giorni e di questa Jugoslavia 
travagliata dalla guerra civile. 
Mihajlovic ha vissuto in pieno 
il dramma La sua Vukovar, 
dove è nato il 20 febbraio 
1969, è stata una delle città più 
devastate dagli scontri interet
nici. La casa di Sinisa è stata 
distrutta dai bombardamenti, 
papà Bogdan, mamma Victori-
a e il franilo più piccolo, Dra-

zen, costretti ad emigrare a 
Novi Sad. Tragedie, queste, 
che lasciano il segno, fanno 
maturare in fretta e costringo
no ad accontonare il frivolo. 
Ma lui, Sinisa, è uno che ha 
sempre badato al sodo, sin dai 
tempi dei banchi di scuola. 
«Da grande voglio fare il calcia
tore», scrisse in un tema di ter
za elementare e ha saputo ma
terializzare, cosa rara, i suoi 
sogni di bambino. «Ci ho sem
pre creduto, il pallone era una 
mania, e poi, in un paese non 
certo ricco come il nostro, do
ve i ceti medi vivacchiano con 
stipendi miseri, era una buona 
chanche per fare fortuna». Ma 
poi c'è il resto, la passione per 
Bach, il pianoforte, il cinema e 
la lettura, ad assestare meglio i 
contomi di questo ragazzo dal
l'una sveglia che usa toni soft 
per raccontare il suo primo 
scorcio di avventura romani
sta, ma fa capire, fra le righe, 
che non è disposto a farsi cal
pestare i piedi. 

«Le prime impressioni sono 
buone - dice - ho trovato un 
ambiente tranquillo, un pub
blico caldo e una squadra di 
buon livello. Conoscevo solo 
Giannini, Haesslcr e Rizzitclli, 

Sinisa Mihajlovic, 23 anni, nuova «star» della Roma 

ma ho scoperto che anche il 
resto della compagnia è di 
buon livello. Ora non chiedete
mi dove potrà arrivare questa 
Roma, non conosco tutte le 
squadre del campionato e non 
so quale sarà il rendimento 
della squadra, ma ci sono le 
basi per fare qualcosa di im
portante. Una cosa però l'ho 

capita, in Italia il calcio è dav
vero una religione. Quei qua-
rantacinquemila spettatori nel
l'esordio con il Bayem sono 
una cifra incredibile per una 
partita estiva. A Belgrado, tan
to per fare un esempio, lo sta
dio si riempiva solo nei derby e 
nelle gare di Coppa Campio-

La sviolinata si interrompe 
quando si parla di un argo
mento scomodo, la tribuna, te
ma d'attualità per gli stranien. 
La Roma ne ha quattro, il can
didato a trascorrere le domeni
che in tribuna è il brasiliano Al-
dair, ma l'esclusione è una mi
na vagante per tutti: «Nel calcio 
tutto è possibile, ma io so che; 
non finire in tribuna dipende 
solo da me. Conosco bene il 
mio valore e il mio carattere, 
non sono uno che molla se la 
ruota gira storta. L'unica mia 
preoccupazione è la salute: 
ecco, solo un infortunio può 
crearmi problemi». Cala il sipa
rio su un argomento scomodo 
per passa'e ad un altro. È tem
po di Olimpiadi, e la questione 
iugoslava e stata risolta in ma
niera sofferta con il compro
messo della partecipazione a 
titolo individuale sotto il vessil
lo della bandiera olimpica. 
Mihajlovic liquida la questione 
rifugiandosi nei luoghi comu
ni: «Mi dispiace che sia andata 
cosi, sono convinto che lo 
sport debba restare estraneo 
alle vicende politiche». Stop, 
da consumato public relation 
man il suo commento si esau
risce qui. Proviamo allora chie
dendogli quale idea si sia fatto 
di quest'Italia dove la mattanze 
della mafia hanno annerito ul
teriormente l'immagine del 
Belpaesc. Risposta: «Onesti cit
tadini e delinquenti ci sono in 
tutti i paesi del mondo. L'Italia 
non è solo mafia, è anche un 
paese dove si vive e guadagna 
bene. E per chi ha visto certe 
cose come è capitato a me, è il 
massimo». Sviolinata e sinceri
tà, un cocktail difficile, ma riu
scito. Roba da tipi svegli. 

Tutte le amichevoli in tv 
5 agosto Memorisi Valenti 
6 agosto Modena-Milan 
B agosto Bayern Monaco-Juventus 

Bologna-Milan 
10 agosto Napoli-Marsiglia 

Inter-Cosenza 
12 agosto Coppa del Mediterraneo 
14 agosto Kobe-Juventus (sintesi) 
17 agosto Tokio-Juventus 
18 agosto MemorialGhezzi 
20 agosto Napoli-Porto Alegre 
21 agosto Genoa-Usa 

20,30 Italia 1 
20,30 Italia 1 
20,30 Italia 1 
22,30 Italia 1 
20,30 Italia 1 
22,00 Rai 3 
20,00 Italia 1 
19,50 Italia 1 
22,30 Italia 1 
20,00 Italia 1 
20,30 Italia 1 
20,30 Rai 3 

1 parenti partecipano ad amici e 
compagni t'immutato dolore per la 
scomparsa di 

ARAMIS CUEUFI 
Bari. 5 agosto 1992 

I compagni e le compagne della Di
rezione nazionale dell'Arci » di Arci 
Nova piangono la scomparsa della 
compagna 

ELDALMARIANELU 
e ii stnngono con fraterno diletto at
torno ai familiari 
Roma. 5 agosto 1992 

Nicola ed Elisa Lombardi con com
mozione e nspctto ricorderanno 
l'avvocato 

LUIGI CAVALIERI 
alto esempio di tede negli ideali di 
giustizia e libertà. 
Roma, 5 agosto 1992 

Dopo un anno 

DANIE1A 
ci accompagna sempre con tutto il 
suo entusiasmo 
Antonella, Massimo, Riccardo, Si
mona e Simonetta. 
Roma, 5 agosto 1992 

È deceduto A V.IIICIK)!.*» il comp.. 
gno 

GIOVANNI PATRI 
nato a Genova il 30 gennaio llK>9, 
iscntlu ni Pei e poi al Pds dal l'M.i 
La moglie e le due dulie in sua me 
mona hanno sottoscntto lOOnnla li
re per/ 'Unito 
Alla famiglia i compagni dell'Impc 
nese esprimono sentite condoglian
ze 
Vallebona (Impena ). 5 agosto 19̂ 2 

È mancato :!*_ompaimo 

ARMANDO COMIN 
compagno militante, aniidiscista, 
deportato 11 Pdsdì Limbiatc parteci
pa al cordoglio dei familiari e di tutti 
coloro che lo hanno conosciuto 
Limolate. 5 agosto 1992 

Ogni lunedì 
con 

l'Unità» 
quattro pagine di 

oirin 
Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute, con votazioni dì oggi mercoledì 5 e domani 
giovedì 6 agosto. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta pomeridiana di oggi mercoledì 5 agosto (oie 
16.30). 

Partito Democratico della Sinistra 
F E D E R A Z I O N E P R O V I N C I A L E 
DI P E S A R O E U R B I N O 

®8 W K l t ó "0992 
Sottoscrizione popolare a premi numeri estratti 

1° 
2° 
3° 
4° 
5° 
6° 
7° 
8° 
9U 

i o 
l i " 
12° 

premio F 
B 
8 
C 
c 
o 
D 
D 
G 
H 
E 
F 

0837 
2566 
1107 
0550 
0867 
1201 
1999 
1992 
0346 
0562 
0460 -
1310 W *-«" 

2 Giornate di formazione 
B o l o g n a 7/8 set tembre - Villa Guastavl l lani 

Lunedì 7 set tembre 

Ore 10.30 Lezione. G. Giacomo Migone (Dir. Pds) 
«L'Europa dopo i blocchi tra Integrazione 
e disintegrazione» 

Ora 15.00 Comunicazione. Darko Brattino (docente 
Storia dello etnie e delle nazionalità. Sena
tore Pds) «Crisi jugoslava e questione 
delle nazionalità in Europa centrale» 

M E T T I A M O A F U O C O U N A R G O M E N T O 

Ore 16.00 Lezione. Piero Fassino (resp. Esteri Pds) 
«Medio Oriente: la pace possibile» 

Ore 18.00 Progetti Intemazionali della SG 

Martedì 8 set tembre 
Ore 10.00 Lezione. Prof. G. Pasquino (docente di 

Scienza della polìtica. Università di Bologna) 
«Il tema della rappresentanza oggi: fra 
partiti e movimenti» 

M E T T I A M O A F U O C O U N A R G O M E N T O 
Ore 15.00 Lezione. Prof. F. Bassaninl (rejp. Politi

che istituzionali, segr. naz. Pds). «Le rifor
me istituzionali: a che punto siamo? Lo 
proposte del Pds» 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI TELEFONARE 
ALLA SINISTRA GIOVANILE, TEL 06/6782741 

Indiani: cose dell'"altro" mondo 
Gli indiani d'America condividono 
tra loro molti tratti fisici e somatici, 
dalla Patagonia alla Baia di Hudson. 
Questo è un indizio molto forte a 
favore della loro origine comune che 
ben si coniuga con la storia più 
recente del popolamento delle 
Americhe. Gianluca Bocchi. 

Big Spleeping e la scoperta dell'A
merica. Dagli inflazionati archivi del 
Kgb esce fuori una verità scottante. 
L'America era in realtà stata scoper
ta dai marinai della Potemkin, ma... 
Daniele Panebarco. 

Con il nuovo spettacolo Joan Padan 
e la descoverta de le Americhe. 
Dario Fo offre una particolare versio
ne di quella che fu in realtà una tra le 
più sanguinose conquiste della sto
na dell'umanità e che per certi 
aspetti ancora continua. Intervista di 
Gino Paoli. 

Dossier legno. La deforestazione 
oltre a contribuire ai termini "globali" 
dell'effetto serra è anche la causa 
principale dei cambiamenti climatici 
e in particolare della piovosità La 
distruzione degli alberi e inoltre quasi 
sempre seguita dall'erosione del 
suolo e della conseguente desertifi
cazione. 
Ma il legno à stato anche il 
compagno più prezioso che ha ac
compagnato la stona dell'uomo fino 
dai primordi. Rosanna Cien, Giuliano 
Cannata, Pietro Greco, Pier Giorgio 
Oliveti, Sergio Trippodo. 

Dal 1 5 luglio in tutte le edicole a lire 5 . 0 0 0 


